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Al Presidente  

del Consiglio del Municipio Roma XI 

 

 

Comune di Roma - MUNICIPIO XI 

Proposta di Risoluzione 

 
 

 

Oggetto: Punto Verde Qualità 11.10 “Grottaperfetta” 

 

 

 

 

Premesso 

 

- Che nel Nuovo P.R.G. viene data particolare attenzione nella programmazione della Rete 

Ecologica. 

 

- Che con Delibera C.C. 1052/2000 si indicavano una serie di particelle catastali di proprietà 

comunale interessate dal progetto P.V.Q. 11.10 Grottaperfetta 

 

 

- Che in seguito alla lottizzazione e al tombamento del Fosso di Tor Carbone (Via Madrid e 

Via Brogi) alcune di tali particelle sono state invece edificate, modificando la destinazione 

d’uso del progetto approvato nella delibera 1052/2000 tanto che attualmente su di esse 

insistono 6 palazzi ad uso residenziale. 

 

- Che a seguito del tombamento del Fosso di Tor Carbone in località Annunziatella sono state 

poste in opera minacce dirette per l’isolamento ecologico della Tenuta di Tor Marancia, 

ponendo a serio rischio di estinzione le numerose specie inserite in direttive comunitarie e 

legate ai corsi d’acqua lì presenti, tanto che l’Assessorato all’Ambiente del Comune ha 

posto in opera un tavolo di confronto tecnico e studi per il recupero del Fosso stesso. 

 

 

Considerato 

 

- che nel territorio del Municipio Roma XI è presente un’area di fondovalle che ancora mostra 

caratteri di naturalità, tra via Ardeatina e la Tenuta di Tor Marancia, ove parzialmente scorre 

il Fosso di Tor Carbone, considerata come “Area Contigua” nel Piano di Assetto del Parco 

dell’Appia Antica, approvato dalla Comunità del Parco, di cui il Comune di Roma fa parte.  

 

- che tale area, come dimostrato da studi del Parco dell’Appia e del WWF Lazio è l’unico 

corridoio ecologico che possa riconnettere funzionalmente la zona umida della Tenuta di 

Tor Marancia con il resto del Parco dell’Appia Antica. 

 

 

- che l’area della Tenuta di Tor Marancia è a livello locale un nodo fondamentale (per 

ricchezza di specie e biodiversità) tale da essere l’unica zona di riserva controllata 

dell’intero Parco dell’Appia Antica e rappresenta perciò un importante elemento della rete 

ecologica della Città di Roma . 
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Rilevato 
 

 

 

- che tale area, è stata inserita con D.M. 16/10/1998 tra le aree di interesse archeologico ai 

sensi dell’art. 1, lettera m) della Legge 431/85, e quindi sottoposta ai vincoli e prescrizioni 

previsti dalla Legge 29 Giugno 1939, n.1497 e Legge 431/85. 
 

- che nella delibera C.C. 1052/2000 di approvazione progetto definitivo di concessione del 

P.V.Q. si dichiarava erroneamente che sulle particelle catastali di proprietà comunale 

insistenti in tale area non erano presenti vincoli ambientali, paesaggistici o archeologici. 
 

- che già il Municipio Roma XI nella scorsa consiliatura approvava l’Ordine del Giorno 

30/2005 del 20 Dicembre 2005, con cui chiedeva di evitare l’isolamento definitivo della 

Tenuta di Tor Marancia, nonché l’attuazione di soluzioni tecniche per minimizzare l’impatto 

ambientale dovuto alla realizzazione di Via Madrid, realizzando un canale che potesse 

assicurare un deflusso minimo vitale di acqua corrente. 

. 

- che nel nuovo PTP 15 “Appia e Valle della Caffarella”, si dà come indirizzo di gestione per 

tale area il ripristino funzionale del Fosso di Tor Carbone 

 

 

 

Il Consiglio del Municipio Roma XI 
risolve 

 

 

- di impegnare il Presidente del Municipio e gli Assessori competenti ad intervenire 
urgentemente presso il X Dipartimento e Assessorato all’Ambiente del Comune di 

Roma, affinché, in via di autotutela, venga immediatamente sospeso per i motivi 

richiamati in narrativa, l’iter amministrativo della Delibera C.C. 1052/2000, in attesa 

di una verifica tecnico amministrativa. 
 

- di avviare contestualmente un percorso partecipativo con i cittadini ed associazioni 
territoriali, affinché l’area corrispondente al P.V.Q. 11.10 “P.d.Z. 39 Grottaperfetta” 

venga lasciata al pubblico utilizzo nel rispetto totale delle sue caratteristiche 

ecosistemiche, attraverso interventi di rinaturalizzazione e/o ripristino ambientale del 

corridoio ecologico del Fosso di Tor Carbone e, compatibilmente con il delicato 

ambiente presente, attraverso la creazione di spazi per le attività sportive all’aperto a 

basso impatto nonchè di percorsi naturalistici. 


